
CRESCENTINO. Dopo la 
retrocessione in Promo-
zione la Crescentinese 
cambia quasi totalmente 
volto. A partire dalla pan-
china. L’addio di Massi-
mo Pairotto è stato uffi -
cializzato con l’uscita di 
scena del direttore spor-
tivo Gianni D’Elia e con 
l’ormai quasi certo ab-
bandono della poltrona di 
presidente della società da 
parte di Roberto Minoli. 
Al posto di Pairotto è a un 
passo la conclusione della 
trattativa che dovrebbe 
portare alla guida tecnica 
della prima squadra Val-
ter Demaria, elemento 
d’esperienza proveniente 
dal settore giovanile della 
Pro Vercelli. Paiono così 
sfumate le ipotesi dell’ar-
rivo di Massimo Bava (ex 
del Cvr 2005) e del ritor-
no di Giancarlo Maffei, 
già alla guida della for-
mazione juniores. Il ruolo 
del direttore sportivo lo 
ricoprirà Gigi Tricerri, 
che negli ultimi anni ha 
orbitato nel mondo della 
Pro Vercelli. 

Per quanto concerne il 
parco giocatori, la società  
dovrà fare a meno di pa-
recchi pezzi pregiati che 
lasceranno la squadra. 
Da Giovanni Bernabino 
a Lorenzo Cavagnet-
to, da Nico De Lucia a 
Guglielmo Falciani. La 
Crescentinese con ogni 
probabilità ridimensione-
rà le proprie ambizioni 
puntando a disputare un 
campionato tranquillo. 
Sul fronte acquisti si pun-
terà a mantenere i giovani 
e il nuovo tecnico potreb-
be portarne qualcuno dal 
vivaio della Pro Vercvelli. 

Per quanto riguarda 
il settore giovanile, il re-
sponsabile Speranza ha 
confermato Alessandro 
Nurchis alla guida dei 
Giovanissimi Fascia B, 
mentre i ‘96 saranno al-
lenati ancora da Roberto 
Cavalli. Lo scarso nume-
ro di elementi per quanto 
riguarda i 1994 rischia 
seriamente di compro-
mettere l’iscrizione della 
squadra al campionato 
con conseguente migra-
zione dei ragazzi verso 
altri lidi. Per i Giovanis-
simi 1995 invece non c’è 
ancora chiarezza su quale 
allenatore ci sarà in pan-
china.

PROMOZIONE Dai bianchi arriva anche il nuovo diesse: è Gigi Tricerri che sostituisce Gianni D’Elia

La Crescentinese ha scelto Valter Demaria
L’ex tecnico del settore giovanile della Pro Vercelli nella prossima stagione siederà sulla panchina granata

 PRIMA CATEGORIA

SALUGGIA. (r.v.) La Virtus Saluggese 
riparte continuando a coltivare il 
sogno Promozione. Il tecnico Ivan 
Mastropietro è stato confermato dal-
la dirigenza come è emerso dalle 
dichiarazioni del direttore sportivo 
Mauro Aresi. «Con Mastropietro c’è 
un ottimo rapporto e speriamo viva-
mente che possa continuare con noi 
anche il prossimo anno». Ma nelle 
ultime ore è trapelata qualche indi-
screzioni su un suo probabile addio. 
Al momento sono solamente voci che 
non hanno trovato conferma, ma non 
è un caso che il presidente Fiorenzo 
Guarascio la scorsa settimana sia 
stato a un passo dall’accordo con 
Rocco Parisi, ex allenatore - tra le 
altre - di La Chivasso e Real Cana-

vese. Poi la frenata improvvisa e il 
dietro-front dovuto proprio al fatto 
che parte della dirigenza spingeva 

per la riconferma di Mastropietro. 
Con Rocco Parisi sarebbe cambiata 
parecchio la fisionomia della squa-
dra. Il mister chivassese avrebbe 
portato con sé uno tra Ermes Zuzo 
(La Chivasso) e Roberto Argomenniè 
(Crescentinese) come numero uno e 
soprattutto Michele Pisasale che dif-
ficilmente rimarrà a Crescentino. La 
conferma di Mastropietro non è poi 
quindi così scontata anche perché 
in lizza per la panchina della Virtus 
Saluggese c’è anche Massimo Bava 
già contattato la scorsa estate. Il di-
retto interessato glissa, ma non chiu-
de totalmente la porta. «Sento spes-
so il presidente Guarascio, ma al 
momento non abbiamo parlato di un 
eventuale mio approdo a Saluggia».

La Virtus Saluggese conferma Ivan Mastropietro anche se non abbandona la pista Bava 
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BIANZÈ. In casa del Bian-
zè, dopo l’ottimo fi nale di 
campionato, si sta valutan-
do quali giocatori della rosa 
potranno continuare l’av-
ventura in Prima Categoria 
agli ordini di mister Alberto 
Costanzo. Per il momento il 
mercato degli azzurri è anco-
ra fermo. «Stiamo valutando 
un po’ cosa ci offre il merca-
to, ma non c’è ancora nulla 
di concreto; solo tanti con-
tatti – commenta l’allenatore 
vercellese - Stiamo cercando 
di capire, prima di tutto, chi 
della nostra rosa rimane». 

La volontà della società è 
quella di riconfermare una 
grossa fetta della rosa che 
ha conquistato la salvezza. 
Ancora Costanzo: «Ricon-
fermeremo il grosso della 
squadra; prima di tutto stia-
mo cercando di trattenere 
Lenshar e Lopez. Il primo 
è nostro, quindi non do-
vrebbero esserci problemi. 
Questi sono gli elementi più 
pregiati della nostra squadra. 
Lenshar ogni anno viene ri-
tesserato, perché extracomu-
nitario. Abbiamo, comun-
que, un accordo di massima 
con il giocatore, quindi non 
dovrebbero esserci sorprese. 
Poi stiamo cercando di con-
fermare Alessandro Tozzi, 
Simone Rigamonti e di te-

In casa Bianzè si pensa 
a un settore giovanile

Mario Bettas Valet

Giulia Gagliardi

LIVORNO FERRARIS. Grandi novità 
per la società grangina, che vede dei 
cambiamenti sia a livello di organico 
sia nella sede. Innanzitutto il presi-
dente Pola ha lasciato il suo incarico, 
pur rimanendo all’interno dello staff. 
Al suo posto il vice presidente Gianni 
Terzolo, che ne assume la carica. Non 
ancora defi nito l’organico della forma-
zione che dovrà disputare il campio-
nato di Seconda Categoria durante la 
stagione 2010-2011. Le trattative però 
sono già in corso con un tecnico che 
dovrebbe ricoprire il ruolo di allena-
tore, mancano solo gli ultimi dettagli 
prima della fi rma del contratto. 

La sede di allenamento e gioco per 
la prima squadra grangina rimarrà, 
invece, Livorno Ferraris. Lo sposta-
mento, ipotizzato fi no a due settima-
ne fa, nella sede di Fontaneto Po non 
avverrà, soprattutto perché il tecnico 
entrante e i giocatori gravitano tut-
ti nell’area livornese e la società ha 
preferito, ancora per quest’anno, fare 
base a Livorno.  

Per quanto riguarda la formazione, 

tutto è ancora da decidere. Per certo 
si sa che la squadra può contare anco-
ra su tredici tesserati, alcuni dei quali 
saranno probabilmente svincolati per 
permettere loro di rimanere in una 
categoria superiore, come Gigi Tri-
cerri, che approda alla Crescentinese. 
Intanto sono previsti nuovi acquisti, in 
particolare una decina di atleti dovreb-
bero fare il loro ingresso in formazione 
al seguito del nuovo tecnico.

La buona notizia arriva dal settore 
giovanile. Finalmente le squadre di 
Allievi e la Berretti potranno allenar-
si e disputare le gare nel restaurato 
impianto Roberto Picco di Trino. Da 
settembre, infatti, sarà disponibile 
parte del campo sportivo: i due campi 
da gioco, uno a nove e uno a undici 
e otto spogliatoi. Provvisoriamente la 
gestione del Picco sarà affi data al Le 
Grange in comune con la Pro Belvede-
re, in modo da sfruttare gli spazi tutti i 
giorni della settimana, tra allenamenti 
e gare. Dal prossimo anno, invece, il 
Comune cercherà una società cui dare 
in appalto l’impianto, una volta termi-

nati defi nitivamente i lavori. Il diretto-
re sportivo Ferrarotti spiega quanto la 
società grangina tenga al progetto: « 
Ci premeva soprattutto il settore gio-
vanile, affi nché cresca con il tempo e 
sia competitivo in vista del futuro. Per 
quanto riguarda la prima squadra, in-
vece, lavoreremo fi n da subito per risa-
lire in Prima Categoria».

Le Grange: Gianni Terzolo è il nuovo presidente
Cambio al vertice nella società azzurrogranata, ma Pier Carlo Pola resta nello staff dirigenziale

Rocco Parisi

Roberto Vannicola

nere i due prestiti che abbia-
mo, ovvero Rega e Ciraulo. 
Fatto questo poi passeremo 
ai nomi nuovi, abbiamo già 
parlato con qualcuno, ma 
forse è un po’ prematuro fare 
nomi». 

Oltre alle conferme, il 
Bianzè sta cercando qualche 
nome nuovo a centrocampo 
e nel reparto difensivo. Dal 
prossimo anno verrà avviato 
inoltre il settore giovanile, un 
impegno importante per i 
bianzinesi. 

Conclude il tecnico del 
Bianzè: «Più o meno sappia-
mo chi riusciremo a tenere, 
stiamo cercando sostanzial-
mente un difensore e un cen-
trocampista. Cerchiamo un 
centrocampista polivalente 
e un difensore centrale. Per 
il resto continuerò io a fare 
l’allenatore; poi stiamo fa-
cendo delle indagini per far 
partire un settore giovanile 
anche a Bianzè. Questo è 
lo sforzo più grosso che la 
società sta facendo in questo 
momento. Faremo sicura-
mente tutto un discorso di 
scuola calcio e una squadra 
tra giovanissimi, allievi o ju-
niores. Almeno una di que-
ste tre. Noi siamo piccolini e 
non è facile».  

Il Lamporo saluta tutti
e riparte da Cavagnolo

LAMPORO. (r.v.) E’ durata 
solo due anni l’avventura 
del Lamporo nei campio-
natI Figc. Dopo due cam-
pionati di Terza categoria 
vissuti a metà classifi ca e 
con parecchie diffi coltà, gli 
arancioneri dicono basta e 
ripartono da Cavagnolo. 
La società collinare, pre-
sente sul territorio sola-
mente con il settore giova-
nile, ha deciso di rilevare il 
titolo del Lamporo e ripar-
tire anche con una prima 
squadra. In campo scende-
ranno quasi tutti i ragazzi 
che quest’anno hanno di-
feso i colori della forma-
zione juniores  cavagnolese 
oltre a qualche elemento 
che verrà prelevato dall’or-
mai vecchio Lamporo. Tra 
tutti spicca il nome di Mi-
chael Giorcelli, il bomber 
della squadra. L’obiettivo 
sarà quello di far crescere 

i giovani, ma anche quello 
di puntare se non da subi-
to al salto di categoria. La 
rosa è buona e con qual-
che giocatore di esperienza 
può fare il salto di qualità. 
Per quanto riguarda l’alle-
natore, si fanno i nomi di 
Canella (attuale tencioco 
della juniores) e Crovella 
(ex della Saluggese).
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SECONDA CATEGORIA TERZA CATEGORIAGli Allievi e la Berretti tornano a giocare al “Picco” di Trino

Michael Giorcelli

Valter Demaria Massimo Bava Giovanni Bernabino

Finisce l’avventura

Pier Carlo Pola

Importante progetto


